
  

 

 

 

 
 
 

 
 + Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, 
passando per Sidòne, venne verso il mare di 
Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano 
dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il 
cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si 

sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi 
lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: 
fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
 

Gesù guarisce la comunicazione 
 
La modalità di guarigione è piuttosto insolita: Gesù "lo prese in disparte, lontano dalla 
folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: ‘Effatà', cioè: ‘Apriti!'".  
Di solito basta un gesto o una parola di Gesù per operare la guarigione. Qui l'evangelista 
forse vuole sottolineare la nostra resistenza, da una parte, e il coinvolgimento di Gesù 
nella nostra situazione, dall'altra. Questo racconto ci ricorda la guarigione del cieco di 
Betsaida, in territorio della Galilea, che avverrà più tardi (Mc 8,22-26). Pagani o credenti, 
tutti hanno bisogno di essere guariti nei sensi spirituali per avere un rapporto nuovo con 
Dio e con i fratelli. Così si avvera quanto Isaia aveva profetizzato: "Allora si apriranno gli 
occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un 
cervo, griderà di gioia la lingua del muto". 
Tutto inizia dall'ascolto. Nella Sacra Scrittura il senso privilegiato nel rapporto con Dio è 
l'ascolto. Ecco perché il primo comandamento è Shemà Israel, Ascolta Israele (Dt 6,4). 
Essere sordo era una patologia grave, perché impossibilitava l'ascolto della Torah. 
 Per questo i profeti annunciavano per i tempi messianici: "Udranno in quel giorno i sordi 
le parole del libro" (Is 29,18). Il credente ha bisogno di essere continuamente guarito dalla 

 



sordità del cuore e di percorrere un cammino di una progressiva apertura per 
assomigliare al Servo di Jahvé: "Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti 
come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho opposto resistenza" (Is 
50,4-5). 
Dall'ascolto nasce la parola. All'apertura degli orecchi si sussegue lo scioglimento della 
lingua. "Gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente". Il discepolo che ascolta bene parla anche correttamente, come il suo 
Maestro. Per questo ci preoccupa oggi l'afonia della Chiesa e del cristiano. Un cristiano 
afono difficilmente può comunicare la buona novella del Vangelo. L'afonia della Chiesa 
rode la dimensione profetica della fede, col rischio di renderla complice dell'ingiustizia che 
dilaga nel mondo. Cosa fare per ricuperare la voce e "parlare correttamente"?  
Una preghiera, dono di grazia, profondissima perché significa dire che mettono questo 
sordomuto e sé stessi nelle sue mani, che faccia di loro quello che vuole, che li aiuti ad 
abbandonarsi a lui nella fiducia che li porterà verso la vita nel modo che lui sa.  
Gesù porta il sordomuto in disparte per pregare insieme liberamente e profondamente, 
potremmo dire lo porta in Chiesa, dove la fede è aiutata e non turbata e distratta da tante 
cose e compie dei gesti che significano la redenzione, la nuova creazione in lui.  
Ma di questi gesti oggi sottolineo che non avrebbe potuto compierli senza la fede 
profonda da loro manifestata perché Dio non ci violenta. Talora preghiamo Dio e poi ci 
sembra che non ci ascolti, che permetta situazioni complicate per noi, ma, se ci dona la 
grazia e la accogliamo, nel tempo sperimenteremo che Dio sapeva molto meglio di noi 
come portarci nella gioia e nella pace, con ogni bene.  
Ecco il miracolo meraviglioso e più grande di tutti dell'Effatà: apriti! Apri il cuore alla luce, 
da ovunque venga, non perderti i doni di Dio che vengono, supera le abitudini, gli schemi, 
le paure, le chiusure, lasciati portare nell'oltre meraviglioso di Dio. Il miracolo della 
redenzione, della nuova creazione: cerca la grazia, accoglila, da ovunque venga. Non 
temere incastramenti, pesantezze: la vera grazia è semplice e serena non ti fa fare cose 
forzate ma quelle alla tua portata, piene di buonsenso, che fanno bene prima di tutto a te. 
Il mio giogo è soave e il mio peso leggero dice Gesù.  
Qualcuno può dire che lui non sente niente. Anche quelli dicevano di aver sentito e invece 
fanno subito il contrario di ciò che gli ha detto Gesù. Parlano invece di tacere. Ma anche 
questo ci incoraggia perché anche in noi oggi questa parola Effatà ci può sembrare non 
abbia sortito alcun effetto e invece è entrato un seme di grazia che opererà in noi con 
delicatezza, con i tempi non del perfezionismo ma dell'amore di Dio.  
Ma intanto, che lo sentiamo o meno, dentro di noi entra un benessere profondo, un 
respiro, un'apertura profonda del cuore alla vita, che ci fa tanto bene anche se il seme 
deve crescere. Come l'eucarestia che è proprio il dono dell'Effatà. Infatti il segreto è che la 
grazia di Gesù è molto misteriosa: non sei stato un poco meglio se e quando hai creduto 
alla vicinanza di Dio o quando hai scoperto la gioia di aiutare una persona?  
Lo Spirito viene come un seme e già ti dà vita, ti fa doni anche umani, la ragazza giusta 
per te, una riconciliazione familiare e doni materiali... Ma lo Spirito se con semplicità cerchi 
di accoglierlo viene sempre più con doni sempre più intensi fino a poter sconvolgere la 
vita. 
 

 

 

 



 

 

AVVISI PER LA SETTIMANA dall’8 al 15 Settembre 2024 
 

 Domenica 8 Settembre: XXIII Domenica del Tempo Ordinario e festa del 
Santuario (S. Messe alle 8.30 e alle 10.00 con benedizione per il nuovo 
anno scolastico (portare il zainetto!). Sono aperte le iscrizioni all’Itinerario 
Preparazione Sacramento del Matrimonio (online sul sito).  

 Lunedì sera non c’è S. Messa: Siamo tutti a Sambughè!   
 Giovedì 12 Settembre: alle 18.30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30! 
 Sabato alle 15.00 a Casale Matrimonio di Marchesin Samuele e Cortese 

Giorgia.  
 Domenica 15 Settembre: XIV Domenica del Tempo Ordinario e ripresa 

della celebrazione della S. Messa delle 9.30. Ultimo giorno per le iscrizioni 
all’Itinerario Preparazione Sacramento del Matrimonio (online sul sito).  

 Domenica a Bonisiolo alle 11.00 Battesimo di Benetti Mila, Iannotta Ivan, 
Masiero Gabriele, Rossi Camilla 

 Domenica alle 17.00 arriverà la Crociera Organistica a Casale: concerto di 
organo con Filippo Perocco all’organo Merlini 

 

Ricordiamo: 

 Mercoledì 25 settembre riprende il cammino “2 Miglia” a Preganziol 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese preferibilmente 

l’urgenza di PASTA e ZUCCHERO! Grazie per quanto condividete con 
le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 6 Ottobre; 3 Novembre e 1° Dicembre a Casale  
 Riepilogo dell’Organo storico “Merlini”: fino ad oggi sono state raccolte 

offerte per 195 canne dell’Organo (su 790), per un totale di 29.678,50 
€. Continua la raccolta offerte (150,00 € per una canna dell’organo!). 
Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica  08 
Settembre 2024 

 

XXIII Domenica 

Tempo Ordinario 

Nat. B. V. Maria 

08,00 *Battistella Mario, Cecilia, Longino, Desiderio *Veneran 
Armando  

08,30 In Santuario a Bonisiolo: 

10,00 In Santuario  a Bonisiolo: *Lucchese Paola 

11,15 *Sambin Rosalia e Defunti Bellesso 

18,30   * Bacchin Tiziano 

Lunedi 09 
Settembre 

 Non c’è la S. Messa 

Martedì 10 
Settembre 

 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Lucia Sale 

Mercoledì  11 
Settembre 

09,00  

Giovedì 12 
Settembre 

SS Nome di Maria 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30 *Zanatta 

Luigi, Anna, Renato  e Linda 

Venerdì 13 
Settembre 

S Gv Crisostomo 

18,30 S. Messa Santuario Bonisiolo:*Sartorato Gianni e 
Tocchetti Eleonora *Bertato Angelo e Maria 
*Barbon Rosina e  familiari 

Sabato 14 
Settembre 

Esaltaz S. Croce 

18,30 *Bariol Vilfredo *Palù Anna e Fernanda 

Domenica  
15 Settembre 

 
XXIV del Tempo 

Ordinario 
  

08.00  

09,30 Ugolina, Marzia, Sergio (viventi) 

10.00 

11.15 

 

 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:  

60° Matr. Crosato Ernesto e Elvia * Def. Fam. Crosato e 
Bertolin *Renato e Fabio *Zoia Valentina e Bonesso Gianni 
Virgilio 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


